
Tutela  della  salute  d.p.g.r.  
21/R/2006

1

Regola m e n t o  01  giug n o  200 6 ,  n.  21/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  7  lugl io  200 3 ,  n.  32  (Disc ip l in a  
dell'im pi e g o  di  sorg e n t i  di  radiazio n i  ionizza n t i ) .

( Bollettino  Ufficiale  n.  17,  parte  prima,  del  07.06.2006)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Visto  l'  articolo  42  ,  comma  2,  dello  Statu to;  
Vista  la  legge  regionale  7  luglio  2003,  n.  32  (Disciplina  dell'impiego  di  sorgen ti  di  radiazioni
ionizzanti),  e  successive  modificazioni,  ed  in  par ticola re  l'ar ticolo  16  ai  sensi  del  quale  la  Giunta
regionale  disciplina  con  apposito  regolamen to:  
 articolo  4  ,  comma  4;  articolo  11  ,  comma  3;  articolo  14  ;  
Vista  la  preliminar e  decisione  n.  15  del  20  marzo  2006  adotta t a  previa  acquisizione  dei  pare ri
del  Presiden te  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  e  delle  compete n t i  stru t tu r e  di  cui
all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ;  
Acquisito  il pare re  favorevole  espres so  dalla  IV commissione  consiliare  "Sanità"  nella  seduta  del
20  aprile  2006;  
Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  390  del  29  maggio  2006  che  approva  il
regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  7  luglio  2003,  n.  32  (Disciplina  dell'impiego  di
sorgen t i  di  radiazioni  ionizzanti);  
EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:

Capo  I
 Ambi t o  di  appl i ca z i o n e
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Art.  01
 Ogget to  del  regolam en to

1.  Il  presen t e  regolame n to  disciplina  le  mater ie  di  cui  all'  articolo  16  , comma  1,  della  legge  regionale  7
luglio  2003,  n.  32  (Disciplina  dell'impiego  di  sorgen t i  di  radiazioni  ionizzanti),  e  specificame n t e :

a)  le  modalità  di  funzionam e n to  dei  lavori  della  Commissione  di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  4  della  l.r.
n.32/2003  ;  
b)  le  forme  e  le  modalità  di  funzionam e n to  e  di  attuazione  dell'archivio,  come  previs to  dall'  articolo  11
,  comma  3,  della  l.r.  n.32/2003  ;  
c)  le  modalità  organizzat ive  relative  alla  valutazione  delle  esposizioni,  di  cui  all'  articolo  14  della  l.r.
n.32/2003  .

Capo  II  
 Disp o s i z i o n i  orga n i z z a t i v e  e  proc e d u r a l i

Sezione  I
 Norme  sull'organizzazione  e  sul  funzionam en to  della  Commissione

Art.  02
 Disposizioni  sull'organizzazione  interna

1.  La  Commissione,  nomina ta  ai  sensi  dell'  articolo  34  ,  comma  2,  dello  Statu to  della  Regione  Toscana,
si  riunisce  una  volta  al  mese,  nella  sede  individua ta  dal  Presiden te  con  l'atto  di  convocazione.

2.  Nello  svolgimen to  della  propria  attività,  la  Commissione  è  coadiuva ta  da  un  dipende n t e  regionale ,  in
qualità  di  segre t a r io,  individua to  dal  dirigente  del  settore  compete n t e  della  Direzione  general e  Dirit to
alla  salute  e  Politiche  di  Solidarie t à ,  designa to  Presiden te  della  Commissione  ai  sensi  dell'  articolo  4  ,
comma  3,  della  legge  regionale  7  luglio  2003,  n.  32  , mediante  apposi ta  disposizione,  tra  il  personale
in  servizio  presso  lo  stesso  settore .

Art.  03
 Convocazione  della  Com missione

1.  Il  President e  provvede  alla  convocazione  della  Commissione  almeno  dieci  giorni  prima  della  data
fissata  per  la  seduta  ai  sensi  dell'  articolo  2  , comma  1.

2.  Il  President e  indica,  nell'a t to  di  convocazione,  l'ordine  del  giorno  della  seduta,  e  definisce  i  compiti
istru t to r i  spet t an t i  a  ciascun  membro  della  Commissione.

3.  I membri  componen t i  la  Commissione  che  non  possano  partecipa r e  alla  seduta ,  sono  tenuti,  entro  tre
giorni  successivi  al  ricevimento  della  convocazione ,  a  comunica r e  al  Presiden te  tale  impossibilità,
specificando  altresì  le  motivazioni  dell'impedimen to .

4.  L'assenza  non  giustificata  a  più  di  due  sedute  consecut ive  della  Commissione  compor t a  la  decadenza
dalla  nomina.

Art.  04
 Modalità  di  svolgimen to  del  procedim e n to  finalizzato  all'espressione  dei  pareri

1.  La  Commissione  esprime  il  parere  previs to  dall'  articolo  4  ,  comma  1,  della  l.r.  n.  32/2003  ,  ed
adempie  altresì  agli  ulteriori  compiti  ad  essa  att ribui ti  dal  medesimo  articolo  4.

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Commissione ,  secondo  quanto  dispos to  dall'  articolo  4  ,  comma  4,  lette r a
a),  della  l.r.  n.32/2003  , qualora  ne  ravvisi  l'oppor tuni t à  si  può  avvale re:

a)  dei  dipar timen ti  di  prevenzione  delle  Aziende  USL;  
b)  delle  stru t tu r e  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT);  
c)  dei  comandi  provinciali  dei  vigili  del  fuoco;  
d)  di  eventuali  altri  organismi  ai  quali  la  norma tiva  vigente  sul  servizio  sanita rio  regionale  att ribuisca
specifiche  funzioni  consul tive,  in  relazione  alle  mate rie  ogge t to  della  l.r.  n.32/2003  .  
. 

Art.  05
 Norm e  per  il funziona m e n t o  della  Com missione

1.  La  Commissione  è  regolarme n t e  costituita  con  la  presenza  di  almeno  quat t ro  membri,  tra  cui  il
Presiden t e ,  almeno  un  membro  in  possesso  di  diploma  di  laurea  in  fisica,  ed  uno  in  possesso  di
diploma  di  laurea  in  medicina.
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2.  Ai  fini  della  valida  espre ssione  dei  parer i  di  competenza  della  Commissione,  è  necessa r i a
l'approvazione  a  maggioranza  dei  membri  effet tivi  present i .

3.  In  caso  di  manca to  raggiungimen to  della  maggioranza  di  cui  al  comma  2,  prevale  il  voto  del
Presiden te .

Art.  06
 Spese  di  funziona m e n to  della  Commissione

1.  La  Giunta  regionale  dete rmina ,  secondo  quanto  disposto  dall'  articolo  4  ,  comma  3-bis,  della  l.r.
32/2003  ,  come  modificata  dall'  articolo  23  della  legge  regionale  27  dicembr e  2005,  n.70  (Legge
finanzia r ia  per  l'anno  2006),  la  misura  dell'indenni t à  di  presenza  spet tan t e ,  per  ogni  seduta,  ai
membri  della  Commissione  disciplinat a  dal  presen te  capo.

Sezione  II  
 Norme  procedur a li  per  l'espres sione  del  pare re  di  cui  all'  articolo  4  , comma  1,  della  l.r.

32/2003  

Art.  07
 Attività  istrut toria  preliminare  all'esam e  della  Commissione

1.  Ai  fini  dell'esp re s s ione  del  parere  di  cui  alla  present e  sezione,  il  Dipartime n to  di  prevenzione
dell 'azienda  USL  competen t e  trasme t t e  alla  Commissione,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento,  la
domand a  di  nulla  osta,  previa  la  verifica  della  regolari tà  formale  e  della  comple tezza  di  essa.

2.  Entro  lo  stesso  termine  previsto  dal  comma  1,  il  Dipartime n to  di  prevenzione,  previa  l'effettuazione
degli  accer t a m e n t i  esegui ti  ai  sensi  dell'  articolo  3  ,  comma  2,  della  l.r.  32/2003  ,  trasme t t e  inoltre
alla  Commissione,  unitame n t e  alla  domand a  di  nulla  osta,  la  documen t azione  inerente  agli
accer t a m e n t i  effettua t i .

Art.  08
 Improcedibilità

1.  Il  segre t a r io  della  Commissione  procede  all'esam e  della  regolari tà  formale  delle  domande  trasmess e
ai  sensi  dell'  articolo  7  

2.  In  attuazione  di  quanto  dispos to  dall'  articolo  5  ,  comma  2,  della  l.r.  n.  32/2003  ,  non  possono  essere
sottopos t e  all'esam e  della  Commissione  le  domand e  che  non  risultino  correda t e  dalla  docume n t azione
previs ta  dall'allega to  IX, n.  4,  del  decre to  legislativo  17  marzo  1995,  n.  230  (Attuazione  delle  diret t ive
96/29/Eura to m  in  mater ia  di  protezione  sanita r ia  delle  persone  contro  i  rischi  derivant i  dalle
radiazioni  ionizzant i).

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  il  segre t a r io  della  Commissione  procede  alla  relativa  comunicazione  al
sogget to  richieden t e ,  specificando  espre ss a m e n t e  le  cause  dell'improcedibili tà,  ai  fini  della  necessa r i a
integrazione  della  domand a  presen ta t a .  Copia  della  comunicazione  è  trasmess a  al  Dipartimen to  di
prevenzione  di  cui  all'  articolo  7  , ed  al  comune  compete n t e .

4.  Fermo  restando  quanto  dispos to  dall'  articolo  5  della  l.r.  n.32/2003  , la  Commissione  può  richiede r e  la
produzione  di  ulteriore  documen t azione  tecnica  in  possesso  del  sogget to  intere ss a to,  qualora  lo
ritenga  indispens abile  ai  fini  dell'esp re s s ione  del  parere  di  cui  all'  articolo  10  

Art.  09
 Attività  istrut toria  della  Com missione

1.  Il  Presiden te  della  Commissione  individua,  tra  i  membri  componen t i  di  essa,  un  relatore  con  il
compito  di  verificare  i contenu t i  tecnici  della  docume n t azione  a  corredo  di  ciascuna  domand a .

2.  Il  relatore  individua to  ai  sensi  del  comma  1  può  richiede r e  al  President e ,  anche  ai  fini  di  cui  al  comma
5,  la  collaborazione  di  altri  membri  della  Commissione,  esper ti  nella  mate ria  di  cui  si  tra t t i,  nonché  di
eventuali  ulteriori  esper t i ,  in  rappre se n t a nz a  degli  organismi  elenca ti  dall '  articolo  4  , comma  2.

3.  Il  segre t a r io  della  Commissione,  su  richiest a  del  relatore ,  procede  a  richiede r e  agli  intere ss a t i  le
necessa r ie  informazioni  e  la  eventuale  documen t azione  aggiunt iva  di  cui  all'  articolo  8  ,  comma  4,
effettuan do  altresì  le  necessa r i e  verifiche  inerent i  la  regolari tà  formale  di  essa.

4.  Prelimina rm e n t e  alla  seduta  della  Commissione,  ciascun  membro  di  essa  può  procede r e  all'esam e
della  docume n t azione  relativa  alle  domand e  di  nulla  osta  presen ta t e .

5.  La  Commissione  può  effet tua r e ,  qualora  lo  ritenga  necessa r io,  sopralluoghi  di  approfondim en to ,  in
relazione  alle  peculia ri tà  delle  pratiche  pervenu te .

6.  Il  relatore ,  a  conclusione  dell'ist ru t to r ia ,  formula,  in  base  alla  documen t azione  presen ta t a ,  le
osservazioni  scrit t e  ritenute  necessa r i e  ai  fini  dell'esp re s s ione  del  parere  di  cui  all'  articolo  10  ,
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illustran do  alla  Commissione  le  problem at iche  inerent i  alla  fattispecie  esamina t a .

Art.  10
 Parere

1.  La  Commissione,  regolarm e n t e  costitui ta ,  esprime,  nel  rispet to  delle  maggioranze  previs te  dall'
articolo  5  ,  il  parere  di  sua  competenza ,  e  lo  trasme t t e  al  comune,  entro  il  termine  previsto  dall'
articolo  4  ,  comma  1,  della  l.r.  n.32/2003  .  Copia  del  parere  è  trasmess a  altresì  al  Dipartimen to  di
prevenzione  dell'azienda  USL  competen t e .

2.  Qualora  il  parere  di  cui  al  comma  1  conteng a  prescrizioni  e  condizioni,  la  Commissione  provvede
tempes t ivame n t e  alla  relativa  comunicazione,  sia  al  comune  competen t e  che  al  sogget to  richieden t e .

Capo  III  
 Mod a l i t à  di  funz io n a m e n t o ,  di  at tu a z i o n e  e  di  finanz ia m e n t o  del l'Arc h iv i o  radio lo g i c o

tosca n o

Art.  11
 Archivio  radiologico  toscano

1.  L'Archivio  radiologico  toscano,  di  segui to  denomina to  ART,  è  disciplina to  dall'  articolo  11  della  l.r.
32/2003  . Al finanziame n to  di  esso  si  provvede  nei  modi  di  cui  all'  articolo  17- bis  della  l.r.  n.32/2003  ,
come  modificata  dall'  articolo  25  della  l.r.  n.70/2005  .

2.  L'ART  contiene  i  dati  informa tivi  sulle  apparecc hia tu r e  radiogen e  e  sulle  sostanze  radioat t ive
effet tivamen t e  detenu te  in  Toscana .  A tal  fine,  tutte  le  sorgen t i  radiogen e  sottopos t e  al  censimen to
dell'ART  sono  sogget t e  alle  disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo  17  marzo  2000,  n.  230  (Attuazione
delle  diret t ive  89/618/Eur a to m,  90/641/Eur a to m,  92/3/Eura tom  e  96/29/Eura to m  in  mater ia  di
radiazioni  ionizzanti),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  1°  marzo  2002,  n.  39  .

3.  In  conformità  con  quanto  previsto  dalle  disposizioni  di  cui  al  capo  V  della  l.r.  32/2003  ,  l'ART
costituisce  la  base  di  conoscenza  necessa r i a  per  le  azioni  della  progra m m a zione  regionale ,  nonché
per  la  vigilanza  in  materia  di  impiego  delle  radiazioni  ionizzanti  e  della  sicurezza  degli  intervent i ,
relativamen t e  ai  quali  la  presenza  di  sorgent i  radiogen e  possa  costituire  rischio  aggiuntivo.

Art.  12
 Modalità  di  gestione  dell'ART

1.  La  Giunta  regionale  individua,  con  propria  deliberazione,  l'  azienda  USL  competen t e  a  provvede re
all'amminis t r azione  ed  alla  gestione  dell'ART.

2.  L'ART  è  organizzato  come  archivio  unico  cent ralizzato,  accessibile  anche  tramite  rete  informa tica ,
con  le  modalità  previs te  dal  presen t e  capo.

3.  I dipar timen ti  di  prevenzione  delle  aziende  USL  competen t i  provvedono:

a)  a  garan t i re  agli  uten ti  interes sa t i  l'accesso  all'ART;  
b)  ad  inserire  nell'  ART  le  comunicazioni  degli  utenti  che  optino,  ai  sensi  dell'  articolo  13  ,  comma  2,
per  la  modalità  cartacea .

4.  La  compete n t e  strut tu r a  amminis t r a t iva  regionale  provvede  all'effet tuazione  di  verifiche  periodiche
sul  funzioname n to  dell'ART,  predispone n do  altresì,  annualme n t e ,  un'apposi ta  relazione  sull'a t t ività
svolta.

Art.  13
 Funziona m e n to  dell'ART

1.  Le  comunicazioni  dei  deten to ri  di  sorgen t i   (1)  radiogen e  di  cui  all'  articolo  12  della  l.r.  32/2003
possono  essere  effet tua t e  sia  in  forma  car tace a  che  mediante  modalità  informatica.

2.  La  comunicazione  car tace a  è  effettua t a  utilizzando  i  moduli  di  cui  all'allega to  al  presen t e
regolame n to ,  ed  è  inviata ,  a  cura  del  deten to re  interess a to ,  al  dipar time n to  di  prevenzione
dell'azienda  USL  competen t e  per  territo rio.

3.  La  comunicazione  informa tica  è  effettua t a  previa  richies ta ,  al  dipar timen to  di  prevenzione
dell'azienda  USL  competen t e ,  di  apposito  identifica tivo  di  accesso,  e  di  una  parola  d'ordine  specifica.

4.  I  deten to ri  di  sorgen t i   (1)  radiogene ,  ove  autorizzat i  secondo  la  procedu ra  di  cui  al  comma  3,
accedono  diret ta m e n t e  all'  ART,  e  gestiscono  il proprio  archivio.

Art.  14
 Accesso  dei  sogge t t i  pubblici  compe te n t i
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1.  L'  accesso  all'ART  è  garan t i to  a  tutti  gli  enti  ed  organi  pubblici  che,  secondo  quanto  previsto  dal  capo
V della  l.r.  n.32/2003  , svolgano  funzioni  amminis t r a t ive  di  controllo  e  di  prevenzione,  in  relazione  alle
mater ie  ogget to  del  presen t e  regolamen to.

Art.  15
 Termini  per  l'applicazione

1.  A decorr e r e  dall'ent r a t a  in  vigore  del  present e  regolame n to ,  i  deten to ri  di  sorgent i   (1)  radiogene
interes sa t i  possono,  ai  sensi  dell'  articolo  13  ,  comma  3,  richiede r e ,  ai  dipar time n ti  di  prevenzione
delle  aziende  USL  competen t i ,  l'accesso  all'  ART per  la  gestione  informatizza t a  del  proprio  archivio.

2.  Tutti  i  deten tori  di  sorgent i   (1)  radiogene  devono,  entro  centoven ti  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del
presen t e  regolamen to,  provvede re  all'aggiorn a m e n t o  dell'archivio  delle  sorgent i  radiogen e ,  mediante
comunicazione  al  dipart imen to  di  prevenzione  della  azienda  USL  di  appar t en e nz a ,  ovvero  tramite
accesso  informa tizza to  all'ART,  ai  sensi,  rispet t ivam en t e ,  dei  commi  2  e  3  dell'  articolo  13  

Capo  IV
 Mod al i t à  orga n i z z a t i v e  e  di  finanz i a m e n t o  per  la  valu ta z i o n e  del l e  esp o s i z i o n i

Art.  16
 Valutazione  della  dose  alla  popolazione

1.  La  valutazione  della  dose  alla  popolazione  dovuta  a  esposizioni  a  scopo  medico  ottemper a  agli
obblighi  previs ti  dall'  articolo  12,  comma  2,  del  decre to  legislativo  26  maggio  2000,  n.  187  (Attuazione
della  diret t iva  97/43/Eur a to m  in  mate ria  di  protezione  sanita r ia  delle  persone  contro  i  pericoli  delle
radiazioni  ionizzant i  connesse  ad  esposizioni  mediche) .

2.  La  valutazione  di  cui  al  comma  1  costituisce,  con  riguardo  alla  popolazione  della  Regione  Toscana  ed
ai  gruppi  di  riferimen to  della  stessa,  l'adempime n t o  previs to  dall'  articolo  14  della  l.r.  n.32/2003  .

3.  La  Regione  Toscana ,  ai  fini  di  cui  al  presen t e  articolo,  promuove  e  realizza  proge t t i  mirati,  correla ti
alle  diret t rici  del  piano  sanita r io  regionale;  Al relativo  finanziame n to  si  provvede  ai  sensi  dell'  articolo
17- bis  della  l.r.  n.32/2003  introdot to  dalla  r.70/2005

4.  La  realizzazione  dei  proge t ti  di  cui  al  comma  3  è  effet tua t a  anche  mediante  la  collaborazione  delle
stru t tu r e  sanita r ie  terri to riali,  e  dei  sogget t i  istituzionali  interes sa t i ,  predisponen do  altresì  rappor t i
periodici  sui  risulta ti  della  valutazione  di  cui  al  comma  1.

Art.  17
 Modalità  organizza tive

1.  La  competen t e  strut tu r a  amminist r a t iva  regionale  individua,  con  apposi to  decre to,  una  strut tu r a
sanita ria  di  riferimen to ,  per  la  valutazione  disciplina ta  dall'  articolo  16  , garan ten do  ad  essa  altresì  la
disponibilità  di  tutte  le  informazioni  necessa r i e  all'a t tuazione  delle  disposizioni  det ta t e  dal  presen t e
capo.

2.  La  strut tu r a  sanita ria  di  riferimen to ,  individua ta  ai  sensi  del  comma  1,  è  tenuta  a  comunicar e  i
risulta t i  ottenut i  alla  compet en t e  strut tu r a  amminis t r a t iva  regionale ,  mediante  relazioni  periodiche ,
ed  altresì  con  apposita  relazione  tecnica  finale.

Art.  18
 Obbligo  di  informazione

1.  In  attuazione  dell'  articolo  14  della  l.r.  n.32/2003  ,  le  stru t tu re  sanita rie ,  pubbliche  e  private ,
forniscono  le  informazioni  richiest e  dalla  competen t e  strut tu r a  amminist r a t iva  regionale .

2.  Le  stru t tu r e  sanita rie  di  cui  al  comma  1  sono  inoltre  tenute ,  ai  fini  della  valutazione  disciplina t a  dalle
disposizioni  del  presen t e  capo,  ad  autorizzare  l'accesso  alle  apparecchia tu r e  detenu t e ,  per
l'esecuzione  di  eventuali  misure  sperimen t a li .

Note

1.  V. BU  20  settemb r e  2004,  n.  29.  Avviso  di  Rettifica.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 6 / 2 0 0 6
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